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IL CASO

SOLO TANTE PROMESSE CADUTE NEL VUOTO
IL CIMITERO DI CAVATIGOZZI È UNA VERGOGNA

n Egregio direttore,
mi ero ripromessa di non rivolgermi
più al suo giornale per la causa di cui
parleremo, ma la foto apparsa ieri è
stata la scintilla che mi ha indotto
nuovamente a sedermi alla scriva-
nia e a scrivere queste righe.
Il cimitero di Cavatigozzi è una ver-
gogna: erba alta, pulizie inesistenti
(mio marito tutte le settimane si oc-
cupa della raccolta del sacco delle
immondizie) e la cosa più raccapric-
ciante la totale assenza di presenza e
segnali da parte di chi ci comanda.
Tante le promesse verbali fatte dai
nostri amministratori, ripetute le
segnalazioni effettuate anche tra-
mite la stampa con un unico grosso
risultato: il nulla.
È proprio quest’ultimo punto quello
che mi lascia più rammaricata: pos-
sibile che non ci sia una pur minima
risposta dagli organi competenti?
Perché il cittadino che si limita a
chiedere rispetto per i propri defunti
non è minimamente preso in consi-

derazione? Non mi voglio divulgare
troppo, macinerei solo rabbia dal
momento che di risposte non ne ho
avute e oramai la speranza, anche se
il detto dice che è l’ultima a morire,
riposa anche lei nel camposanto.
Non ci resta che onorare i nostri
morti in altre forme, quella di dare
loro un ambiente decoroso è total-
mente fallita.
La ringrazio nuovamente se vorrà
dare spazio al mio intervento.

Elisabetta Mazzini
( Cav at i go z z i )

n La fotografia che riproponiamo
descrive in modo netto la situazione
del cimitero di Cavatigozzi e il fatto
che le segnalazioni arrivino da di-
verse persone è il segno di quanto la
comunità senta il problema. Credo
sia irrinunciabile la chiamata in
causa dell’amministrazione comu-
nale: le periferie meritano e preten-
dono attenzione non solo in periodo
elet t or ale.

LA REPLICA

SISTEMA DI TARIFFAZIONE COMPLESSO MA CORRETTO
n Egregio direttore,
in risposta alla lettera a firma di arch.lobuglio@libero.it, pub-
blicata in data 23 giugno 2017, precisiamo che la tariffa del Ser-
vizio Idrico Integrato si riferisce alle tre componenti (acque-
dotto, fognatura e depurazione) in funzione dei costi sostenuti
da Padania Acque, verificati e autorizzati da due Enti: uno loca-
le, l’Ente d’Ambito della provincia di Cremona – ATO, e uno na-
zionale ovvero l’Autorità per l’Energia elettrica il Gas e il Siste-
ma Idrico –AEEGSI. I costi efficienti dei tre servizi sono ripartiti
nelle bollette in base ad un metodo uguale, stabilito dall’AE EGSI
per tutto il territorio nazionale, in proporzione ai consumi e alla
tipologia di utenza (domestica, produttiva, pubblica ecc.).
Nel bilancio di Padania Acque si riscontra esattamente quanto
evidenziato dall’utente, in particolare la Società incassa 20,5

milioni di euro per il servizio acquedotto, 16 milioni di euro per
il servizio di depurazione e 5,5 milioni per il servizio della fo-
gnatura. La tariffa incassata copre tutti costi di esercizio e l’am -
mortamento degli investimenti.
La componente tariffaria chiamata ‘oneri di perequazione’ si
riferisce alla ‘componente tariffaria UI1’ stabilita dall’AEEGSI a
copertura delle agevolazioni previste a favore delle utenze si-
tuate nei Comuni colpiti dal terremoto del maggio 2012.
Il sistema di tariffazione del Servizio Idrico Integrato è indub-
biamente complesso, gli Uffici di Padania Acque sono comun-
que a disposizione per chiarimenti e verifiche sulla corretta ap-
plicazione delle tariffe.

Alessandro Lanfranchi
(A. D. Padania Acque S.p.A.)

PROTETTA DA SEI SANTI

L’Europa non è più
amata come in passato
n Signor direttore,
doveva essere bella Europa, se il dio
greco Zeus, inventatosi toro, la rapì e la
trasportò, sul dorso, nell’isola di Creta,
dove la amò, promovendola madre di
Minosse, e di altri figli. All’Europa di
oggi, protetta da ben sei santi (tre ma-
schi: Benedetto da Norcia, Cirillo, Me-
todio) e tre femmine (Caterina da Sie-
na, Brigida di Svezia, Edith Stein) pare
manchi la forte invenzione politica per
renderla, pur così numerosa (27),
amata come allora. Che sia diventata
così brutta da non sollecitare corteg-
giamenti, o che quei santi, di testimo-
niata fede cristiana, forse perché trop-
pi, abbiano minor forza di un dio pagà-
no ?

Gianfranco Mortoni
( Man t o v a )

A CREMA FINO A STASERA

Ac c at to n a g g i o
di voti, ma basta!
n Egregio direttore,
il Devoto-Oli definisce l’accatt onag-
gio in questi termini: ‘andare elemosi-
nando per vizio o per bisogno’. Certa-
mente finirà domenica sera ma da
qualche giorno e sempre più freneti-
camente in queste ore, non si sa se per
vizio o per bisogno, assistiamo ad un
accattonaggio di voti per il prossimo
ballottaggio. E così nascono o rinver-
discono nuovi rapporti: è la bellezza
della vita. Chi non ti ha trattato o ti ha
trattato male in questi ultimi mesi,
magari attraverso comuni amici o co-
noscenti, cerca di chiederti il voto per
il candidato preferito. Chi invece, di-
rettamente, con fare quasi minaccio-
so, ti pone la domanda: non voterai
mica per... ( il lettore scelga tra i due
candidati). Chi, magari con la scusa del
caffè, prendendola alla larga, ti pone
domande sulla città e tra un sorso e
l’altro ti ‘i n f i l a’ una qualche sollecita-
zione. Chi, non osando, ma con lo
sguardo lascivo, aspetta che sia tu a
porre la domanda, per parteciparti in
tal modo la sua propensione per que-
sto o quel candidato. Chi infine, dopo

aver assistito al confronto tra i due bal-
lottatori mostra la sua costernazione
ed incertezza e spera che sia tu a fugare
i suoi dubbi (ma tanto ha già deciso co-
me votare ). Chi, invece, tronfio e sicu-
ro di sè fa sentire agli altri che il proprio
favorito è di gran lunga migliore del-
l’alt r o.
Diceva Benedetto Croce che la libertà
al singolare esiste soltanto nella libertà
al plurale. Qui invece nessuno ha ri-
spetto della libertà altrui, del libero
convincimento che ciascuno, in auto-
nomia, deve assumere per esercitare
uno dei pochi diritti rimasti, quello di
votare. Un diritto proprio, personale,
che viene strattonato da altri senza ri-
tegno, senza pudore, senza rispetto:
Come fosse una merce, un oggetto di
cont r at t az ione.
Già, e poi ci si lamenta dell’accat t o-
naggio degli extracomunitari.

Ermete Aiello
( Cr ema )

PEZZI DI STORIA DIMENTICATI

Quanti cascinali
aspettano il recupero?
n Gentile direttore,
la Provincia del 20 giugno 2017 nella
parte ‘Le foto dei lettori’ riproduce lo
stato di degrado ed abbandono di un
vecchio mulino facente parte di uno
stupendo cascinale posto in zona sub
urbana denominato ‘Acqualunga S.
Abbondio ’. Questo complesso archi-
tettonico a corte chiusa lo si può scor-
gere percorrendo la statale mantova-
na ma la distanza non fa comprendere
appieno il gravissimo stato di conser-
vazione in cui versa. Questa tipica ca-
scina cremonese è anche annoverata
nella mirabile opera del sacerdote An-
gelo Grandi che la descrive come ‘un
cascinale posto a levante –greco (nord
est) da Cremona e dove evvi un Orato-
rio dedicato alla Visitazione di Maria
Vergine di padronato Saini’. Questo
oratorio o piccola chiesa, munito di
svettante campanile lo si può ancora
notare poco discosto dall’intero com-
plesso dei corpi di fabbrica. Queste
ampie costruzioni rurali chiamate an-
che Cascine Paese, hanno conosciuto
secoli di splendore fino a quando la ci-
viltà rurale fece di ogni difficoltà virtù
per cui erano interamente abitate da

famiglie di terrazzani che a volte si tra-
mandavano per generazioni il lavoro
sullo medesimo fondo. Tuttavia que-
sto casale evoca un episodio della mia
gioventù, quando circa sedicenne e
frequentatore dell’Istituto Tecnico
Agrario Stanga mi recai in visita con
amici studenti proprio in questo fon-
do. Infatti a metà degli anni settanta
del secolo scorso la conduzione in af-
fitto era concessa a un nostro compa-
gno di scuola che ritenne di mostrare
nei minimi particolari l’indirizzo ce-
realicolo/zootecnico del corposo fon-
do rurale sapientemente condotto dal
padre. Il pur lontano ricordo mi forni-
sce tuttora rappresentazioni di perfet-
ta efficienza sia nella cura degli ani-
mali che nella conservazione dei nu-
merosi ambienti complementari adi-
biti a barchessali, granai, rimesse, cor-
tili, abitazioni coloniche ecc. Ricordo
anche che questo nostro amico ebbe a
lagnarsi perché in quel periodo la co-
struzione dell’autostrada aveva sot-
tratto superficie e inoltre complicava
non poco l’accesso ai vari campi. Per
chi ha l’occhio attento per queste cose,
può notare ad esempio che anche in
località  Cà de Mari esiste una vasta e
interessante corte rurale quasi com-
pletamente distrutta e ormai priva
della speranza di poter essere recupe-
rata. Da osservatore attento vedo che il
nostro futuro potrà solo procurare
crolli e non più mantenimento o recu-
pero. Penso infine che, stando ai reso-
conti giornalistici, il fondo in discorso
probabilmente riceverà il colpo di gra-
zia dagli assurdi programmi della lot-
tizzazione per scopi ormai esclusiva-
mente commerciali, in una nazione
che arranca da troppo tempo, rag-
giungendo traguardi europei di sola
negat iv it à .

Dante Benelli
( Dr iz z o n a )

NO ALLE DISCRIMINAZIONI

Omosessuale, il Papa
ha detto molte cose
n Signor direttore,
Maffei, sia onesto e riporti tutte le frasi
del Papa sulla questione omosessuale,
comprese quelle dove il papa confer-
ma che i comportamenti omosessuali
sono intrinsecamente disordinati.

Ma bene fa il Papa a ricordare ai catto-
lici di oggi e a tutti il catechismo, com-
presa, appunto, la parte in cui si dice
‘Perciò devono essere accolti con ri-
spetto, compassione, delicatezza. A
loro riguardo si eviterà ogni marchio di
ingiusta discriminazione’ che, è vero,
si dimentica facilmente soprattutto
con battute inopportune; motivo per
cui sempre Bergoglio sottolinea il male
prodotto dalle maldicenze (quello che
le nostre signore chiamano ‘gos sip’,
per capirci e che non è vero che sotto il
quarto d’ora è solo cronaca!)

sergio chiodi
il gu r z o 2003 @ liber o . it

IL FILM DISCUSSO

Dal l ’Arci Vescovo
al l ’A rcy- G ay
n Egregio direttore,
il film sull’omogenitorialità in pro-
gramma è stato regolarmente proiet-
tato. L’autore non merita nemmeno di
essere citato. Se non fosse per la pub-
blicità, involontariamente provocata
dal caso politico, nessuno si sarebbe

accorto del valore artistico dell’op er a,
destinata all’oblio. Merita solo un cen-
no il comportamento del Sindaco e
della giunta, con il dietrofront sull’ap -
poggio o no dell’iniziativa. Il tentenna-
re del primo cittadino è il simbolo di
chi si destreggia tra il sostenere la fa-
miglia, le gerarchie ecclesiastiche e
l’associazionismo cattolico che lo
hanno appoggiato e le coppie omoses-
suali, tenendo insieme chi non ha al-
cun valore da condividere. Immigra-
zione selvaggia, disoccupazione gio-
vanile, sicurezza sono invece temi che
non possono aspettare. Anzi, un tema
nuovo si può aggiungere: l’emer genz a
caldo per i nostri anziani, con le relati-
ve conseguenze per la salute di chi ad
esempio soffre di problemi cardiaci e
respiratori, la difficoltà a fare la spesa
per la mancanza di negozi di vicinato o
a recarsi ad una visita per chi non è au-
tomunito. Una politica ispirata alla so-
lidarietà per chi ha più bisogno. Si trat-
ta dei valori in cui ci riconosciamo. In
orgogliosa solitudine da venti anni.
Senza coalizioni e liste civiche civetta
come quelle viste in queste ultime ele-
z ioni.

Forza Nuova Cremona

Quotidiano   di    Crema

SPECIALE ELEZIONI

SUPPLEMENTO DEDICATO INTERAMENTE 
ALL’ELEZIONE DEL SINDACO DI CREMA

LUNEDÌ 26 GIUGNO, IN ALLEGATO AL QUOTIDIANO, TUTTI GLI ABBONATI 
DELL’INTERA 
 PROVINCIA
POTRANNO 

RITIRARE UNA COPIA
 DEL SUPPLEMENTO

DIRETTAMENTE 
IN EDICOLA
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IL CASO

SOLO TANTE PROMESSE CADUTE NEL VUOTO
IL CIMITERO DI CAVATIGOZZI È UNA VERGOGNA

n Egregio direttore,
mi ero ripromessa di non rivolgermi
più al suo giornale per la causa di cui
parleremo, ma la foto apparsa ieri è
stata la scintilla che mi ha indotto
nuovamente a sedermi alla scriva-
nia e a scrivere queste righe.
Il cimitero di Cavatigozzi è una ver-
gogna: erba alta, pulizie inesistenti
(mio marito tutte le settimane si oc-
cupa della raccolta del sacco delle
immondizie) e la cosa più raccapric-
ciante la totale assenza di presenza e
segnali da parte di chi ci comanda.
Tante le promesse verbali fatte dai
nostri amministratori, ripetute le
segnalazioni effettuate anche tra-
mite la stampa con un unico grosso
risultato: il nulla.
È proprio quest’ultimo punto quello
che mi lascia più rammaricata: pos-
sibile che non ci sia una pur minima
risposta dagli organi competenti?
Perché il cittadino che si limita a
chiedere rispetto per i propri defunti
non è minimamente preso in consi-

derazione? Non mi voglio divulgare
troppo, macinerei solo rabbia dal
momento che di risposte non ne ho
avute e oramai la speranza, anche se
il detto dice che è l’ultima a morire,
riposa anche lei nel camposanto.
Non ci resta che onorare i nostri
morti in altre forme, quella di dare
loro un ambiente decoroso è total-
mente fallita.
La ringrazio nuovamente se vorrà
dare spazio al mio intervento.

Elisabetta Mazzini
( Cav at i go z z i )

n La fotografia che riproponiamo
descrive in modo netto la situazione
del cimitero di Cavatigozzi e il fatto
che le segnalazioni arrivino da di-
verse persone è il segno di quanto la
comunità senta il problema. Credo
sia irrinunciabile la chiamata in
causa dell’amministrazione comu-
nale: le periferie meritano e preten-
dono attenzione non solo in periodo
elet t or ale.

LA REPLICA

SISTEMA DI TARIFFAZIONE COMPLESSO MA CORRETTO
n Egregio direttore,
in risposta alla lettera a firma di arch.lobuglio@libero.it, pub-
blicata in data 23 giugno 2017, precisiamo che la tariffa del Ser-
vizio Idrico Integrato si riferisce alle tre componenti (acque-
dotto, fognatura e depurazione) in funzione dei costi sostenuti
da Padania Acque, verificati e autorizzati da due Enti: uno loca-
le, l’Ente d’Ambito della provincia di Cremona – ATO, e uno na-
zionale ovvero l’Autorità per l’Energia elettrica il Gas e il Siste-
ma Idrico –AEEGSI. I costi efficienti dei tre servizi sono ripartiti
nelle bollette in base ad un metodo uguale, stabilito dall’AE EGSI
per tutto il territorio nazionale, in proporzione ai consumi e alla
tipologia di utenza (domestica, produttiva, pubblica ecc.).
Nel bilancio di Padania Acque si riscontra esattamente quanto
evidenziato dall’utente, in particolare la Società incassa 20,5

milioni di euro per il servizio acquedotto, 16 milioni di euro per
il servizio di depurazione e 5,5 milioni per il servizio della fo-
gnatura. La tariffa incassata copre tutti costi di esercizio e l’am -
mortamento degli investimenti.
La componente tariffaria chiamata ‘oneri di perequazione’ si
riferisce alla ‘componente tariffaria UI1’ stabilita dall’AEEGSI a
copertura delle agevolazioni previste a favore delle utenze si-
tuate nei Comuni colpiti dal terremoto del maggio 2012.
Il sistema di tariffazione del Servizio Idrico Integrato è indub-
biamente complesso, gli Uffici di Padania Acque sono comun-
que a disposizione per chiarimenti e verifiche sulla corretta ap-
plicazione delle tariffe.

Alessandro Lanfranchi
(A. D. Padania Acque S.p.A.)

PROTETTA DA SEI SANTI

L’Europa non è più
amata come in passato
n Signor direttore,
doveva essere bella Europa, se il dio
greco Zeus, inventatosi toro, la rapì e la
trasportò, sul dorso, nell’isola di Creta,
dove la amò, promovendola madre di
Minosse, e di altri figli. All’Europa di
oggi, protetta da ben sei santi (tre ma-
schi: Benedetto da Norcia, Cirillo, Me-
todio) e tre femmine (Caterina da Sie-
na, Brigida di Svezia, Edith Stein) pare
manchi la forte invenzione politica per
renderla, pur così numerosa (27),
amata come allora. Che sia diventata
così brutta da non sollecitare corteg-
giamenti, o che quei santi, di testimo-
niata fede cristiana, forse perché trop-
pi, abbiano minor forza di un dio pagà-
no ?

Gianfranco Mortoni
( Man t o v a )

A CREMA FINO A STASERA

Ac c at to n a g g i o
di voti, ma basta!
n Egregio direttore,
il Devoto-Oli definisce l’accatt onag-
gio in questi termini: ‘andare elemosi-
nando per vizio o per bisogno’. Certa-
mente finirà domenica sera ma da
qualche giorno e sempre più freneti-
camente in queste ore, non si sa se per
vizio o per bisogno, assistiamo ad un
accattonaggio di voti per il prossimo
ballottaggio. E così nascono o rinver-
discono nuovi rapporti: è la bellezza
della vita. Chi non ti ha trattato o ti ha
trattato male in questi ultimi mesi,
magari attraverso comuni amici o co-
noscenti, cerca di chiederti il voto per
il candidato preferito. Chi invece, di-
rettamente, con fare quasi minaccio-
so, ti pone la domanda: non voterai
mica per... ( il lettore scelga tra i due
candidati). Chi, magari con la scusa del
caffè, prendendola alla larga, ti pone
domande sulla città e tra un sorso e
l’altro ti ‘i n f i l a’ una qualche sollecita-
zione. Chi, non osando, ma con lo
sguardo lascivo, aspetta che sia tu a
porre la domanda, per parteciparti in
tal modo la sua propensione per que-
sto o quel candidato. Chi infine, dopo

aver assistito al confronto tra i due bal-
lottatori mostra la sua costernazione
ed incertezza e spera che sia tu a fugare
i suoi dubbi (ma tanto ha già deciso co-
me votare ). Chi, invece, tronfio e sicu-
ro di sè fa sentire agli altri che il proprio
favorito è di gran lunga migliore del-
l’alt r o.
Diceva Benedetto Croce che la libertà
al singolare esiste soltanto nella libertà
al plurale. Qui invece nessuno ha ri-
spetto della libertà altrui, del libero
convincimento che ciascuno, in auto-
nomia, deve assumere per esercitare
uno dei pochi diritti rimasti, quello di
votare. Un diritto proprio, personale,
che viene strattonato da altri senza ri-
tegno, senza pudore, senza rispetto:
Come fosse una merce, un oggetto di
cont r at t az ione.
Già, e poi ci si lamenta dell’accat t o-
naggio degli extracomunitari.

Ermete Aiello
( Cr ema )

PEZZI DI STORIA DIMENTICATI

Quanti cascinali
aspettano il recupero?
n Gentile direttore,
la Provincia del 20 giugno 2017 nella
parte ‘Le foto dei lettori’ riproduce lo
stato di degrado ed abbandono di un
vecchio mulino facente parte di uno
stupendo cascinale posto in zona sub
urbana denominato ‘Acqualunga S.
Abbondio ’. Questo complesso archi-
tettonico a corte chiusa lo si può scor-
gere percorrendo la statale mantova-
na ma la distanza non fa comprendere
appieno il gravissimo stato di conser-
vazione in cui versa. Questa tipica ca-
scina cremonese è anche annoverata
nella mirabile opera del sacerdote An-
gelo Grandi che la descrive come ‘un
cascinale posto a levante –greco (nord
est) da Cremona e dove evvi un Orato-
rio dedicato alla Visitazione di Maria
Vergine di padronato Saini’. Questo
oratorio o piccola chiesa, munito di
svettante campanile lo si può ancora
notare poco discosto dall’intero com-
plesso dei corpi di fabbrica. Queste
ampie costruzioni rurali chiamate an-
che Cascine Paese, hanno conosciuto
secoli di splendore fino a quando la ci-
viltà rurale fece di ogni difficoltà virtù
per cui erano interamente abitate da

famiglie di terrazzani che a volte si tra-
mandavano per generazioni il lavoro
sullo medesimo fondo. Tuttavia que-
sto casale evoca un episodio della mia
gioventù, quando circa sedicenne e
frequentatore dell’Istituto Tecnico
Agrario Stanga mi recai in visita con
amici studenti proprio in questo fon-
do. Infatti a metà degli anni settanta
del secolo scorso la conduzione in af-
fitto era concessa a un nostro compa-
gno di scuola che ritenne di mostrare
nei minimi particolari l’indirizzo ce-
realicolo/zootecnico del corposo fon-
do rurale sapientemente condotto dal
padre. Il pur lontano ricordo mi forni-
sce tuttora rappresentazioni di perfet-
ta efficienza sia nella cura degli ani-
mali che nella conservazione dei nu-
merosi ambienti complementari adi-
biti a barchessali, granai, rimesse, cor-
tili, abitazioni coloniche ecc. Ricordo
anche che questo nostro amico ebbe a
lagnarsi perché in quel periodo la co-
struzione dell’autostrada aveva sot-
tratto superficie e inoltre complicava
non poco l’accesso ai vari campi. Per
chi ha l’occhio attento per queste cose,
può notare ad esempio che anche in
località  Cà de Mari esiste una vasta e
interessante corte rurale quasi com-
pletamente distrutta e ormai priva
della speranza di poter essere recupe-
rata. Da osservatore attento vedo che il
nostro futuro potrà solo procurare
crolli e non più mantenimento o recu-
pero. Penso infine che, stando ai reso-
conti giornalistici, il fondo in discorso
probabilmente riceverà il colpo di gra-
zia dagli assurdi programmi della lot-
tizzazione per scopi ormai esclusiva-
mente commerciali, in una nazione
che arranca da troppo tempo, rag-
giungendo traguardi europei di sola
negat iv it à .

Dante Benelli
( Dr iz z o n a )

NO ALLE DISCRIMINAZIONI

Omosessuale, il Papa
ha detto molte cose
n Signor direttore,
Maffei, sia onesto e riporti tutte le frasi
del Papa sulla questione omosessuale,
comprese quelle dove il papa confer-
ma che i comportamenti omosessuali
sono intrinsecamente disordinati.

Ma bene fa il Papa a ricordare ai catto-
lici di oggi e a tutti il catechismo, com-
presa, appunto, la parte in cui si dice
‘Perciò devono essere accolti con ri-
spetto, compassione, delicatezza. A
loro riguardo si eviterà ogni marchio di
ingiusta discriminazione’ che, è vero,
si dimentica facilmente soprattutto
con battute inopportune; motivo per
cui sempre Bergoglio sottolinea il male
prodotto dalle maldicenze (quello che
le nostre signore chiamano ‘gos sip’,
per capirci e che non è vero che sotto il
quarto d’ora è solo cronaca!)

sergio chiodi
il gu r z o 2003 @ liber o . it

IL FILM DISCUSSO

Dal l ’Arci Vescovo
al l ’A rcy- G ay
n Egregio direttore,
il film sull’omogenitorialità in pro-
gramma è stato regolarmente proiet-
tato. L’autore non merita nemmeno di
essere citato. Se non fosse per la pub-
blicità, involontariamente provocata
dal caso politico, nessuno si sarebbe

accorto del valore artistico dell’op er a,
destinata all’oblio. Merita solo un cen-
no il comportamento del Sindaco e
della giunta, con il dietrofront sull’ap -
poggio o no dell’iniziativa. Il tentenna-
re del primo cittadino è il simbolo di
chi si destreggia tra il sostenere la fa-
miglia, le gerarchie ecclesiastiche e
l’associazionismo cattolico che lo
hanno appoggiato e le coppie omoses-
suali, tenendo insieme chi non ha al-
cun valore da condividere. Immigra-
zione selvaggia, disoccupazione gio-
vanile, sicurezza sono invece temi che
non possono aspettare. Anzi, un tema
nuovo si può aggiungere: l’emer genz a
caldo per i nostri anziani, con le relati-
ve conseguenze per la salute di chi ad
esempio soffre di problemi cardiaci e
respiratori, la difficoltà a fare la spesa
per la mancanza di negozi di vicinato o
a recarsi ad una visita per chi non è au-
tomunito. Una politica ispirata alla so-
lidarietà per chi ha più bisogno. Si trat-
ta dei valori in cui ci riconosciamo. In
orgogliosa solitudine da venti anni.
Senza coalizioni e liste civiche civetta
come quelle viste in queste ultime ele-
z ioni.
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